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L’INTERVENTO

La legge regionalenonporta
alcuna novità per l’Università

La legge non porta alcuna fonda-
mentale novità. Essa prende atto
della elevazione a rango universi-
tario dei Conservatori musicali e
per il resto costella il testo di
richiami agli scontati principi
della qualità, dell'eccellenza, del-
la premialità, e così via. Non
considera alcuni fondamentali
problemi che invece si sarebbero
dovuti affrontare con coraggio. Il
primo è quello dei notevoli squili-
bri nei finanziamenti statali che
corrono tra l'Università di Udine,
fortemente sottofinanziata, e
quella di Trieste che è ancora
notevolmente sovradotata di ri-
sorse, finanziarie e umane: la
legge avrebbe dovuto sancire il
principio del riequilibrio, parola
che è accuratamente evitata nel
testo della legge. Il secondo è
quello delle presenze territoriali:
i poli universitari di Gorizia e di
Pordenonedevono essere adegua-
tamente sostenuti, perché consen-
tono una notevole riduzione dei
costi di investimento per la co-
struzione di case dello studente,
che in loro assenza dovrebbero

essere realizzate a Udine e a
Trieste; in extremis è stata data
una risposta solo di forma alle
richieste di tali poli, nel senso
che i rispettivi Consorzi saranno
sentiti nelle riunioni in cui si
parlerà dei loro problemi La
terza questione è quella del finan-
ziamento di posti di ruolo di
ricercatori e di docenti, indispen-
sabili per ragioni di riequilibrio
sia tra sedi, sia tra aree discipli-
nari. In quarto luogo sarebbe
stato opportuno affrontare il pro-
blema degli Enti regionali per il
Diritto allo Studio, che riteniamo
andrebbero soppressi, con trasfe-
rimento delle relative competen-
ze e risorse finanziarie e umane
alle dueUniversità, come avveni-
va un tempo. Infine si sarebbe
dovuto affrontare il problema dei
maggiori costi che l'Università di
Udine è chiamata a sostenere per
le attività di formazione e di
ricerca nel campo della lingua
friulana: la formazione soprattut-
to degli insegnanti rappresenta
una responsabilità pesante per
l'Università del Friuli.
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